
Siamo stati una delle 3.781 iniziative che hanno animato  

“Libriamoci 2017. Giornate di lettura nelle scuole” 
 



Grazie all’impegno dei genitori Vita, Cristina, Fabrizio, Teresa, Emma, 

Barbara, Grazia, Roberto e delle maestre Giulia Milone (III A) e Paola Binarelli 

(II B), siamo tra le 426 scuole del Lazio che hanno dato voce alla parola 

scritta nelle scuole. 

Obiettivo del progetto è quello di avvicinare il bambino alla lettura, in una 
modalità aperta, slegata dal programma di studio. 

Tra le responsabilità che ognuno di noi ha verso i più giovani c’è l’obbligo di 
leggere loro ad alta voce; leggere cose che possano apprezzare, dare voce alle 
parole scritte in maniera interessante e continuare a farlo anche quando essi 
siano in grado di leggere autonomamente.  

Il tempo della lettura ad alta voce è il tempo dell’immaginazione, il tempo senza 
telefonino, quando tutte le distrazioni sono messe da parte. 



 

STORIE DI ANIMALI Paola Rolando Tomat 

Dalla collana Letture sulla sabbia sei racconti che hanno come 
protagonisti gli animali che parlano di come superare piccole difficoltà 
e di come stare bene con sé stessi e con gli altri. 

Voce narrante Vita, (II B)  

 

 

TEA CHI HA PAURA DEI BULLI? Silvia Serreli  

Tea è una bambina dei nostri giorni che si guarda intorno con occhi 
curiosi, esplorando il mondo e cercando di rispondere alle piccole e 
grandi domande che la vita le pone davanti… 

Voce narrante Cristina, (II B)  

 

 

IL PIÙ FURBO Mario Ramos 

Nel folto del bosco un lupo affamato aspetta che la piccola Cappuccetto 
Rosso finisca nelle sue grinfie, avvicinandosi alla casa pregusta il 
pranzetto: dovrebbe essere facile mangiarsele entrambe dopotutto lui è 
il più furbo. Ma cosa succede a credersi molto furbi? Questa storia 
canzona affettuosamente il personaggio lupo ripercorrendo le sue 
disavventure fa sbellicare dalle risate e fa nascere nei bambini la voglia 
di girare pagina e leggere oltre. 

Voce narrante Cristina, (II B)  

  



MINUSCOLINO IN UN MONDO TROPPO GRANDE Margot Sunderland 

Sono tanti i bambini pieni di paure e inquietudini, assaliti da ansie e 
incubi, che si sentono soli e preferiscono cercare di rifugiarsi nel silenzio 
piuttosto che confessare il loro disagio, perché pensano che nessuno 
(soprattutto gli adulti, proprio coloro che dovrebbero proteggerli e 
rassicurarli) sia in grado di capirli 

Questo è il primo di una serie di otto volumi (con otto favole annesse), 
che aiuteranno i bambini a superare problemi emotivi come la rabbia, 
l'incapacità di sognare e nutrire speranze, i lutti, l'ansia, le ossessioni, il 
bullismo, una bassa autostima, ecc.  

Voce narrante Emma, (III A) 

 

UN ARCOBALENO DI BAMBINI Giuseppe Bordi 

Arco è un pittore capace di colorare il cielo e disegnarci sopra 
l’arcobaleno. Ma non lo fa più da tanto tempo perché per farlo ha 
bisogno dei bambini. Emma si guarda intorno e vede che il parco è pieno 
di bambini. Allora il pittore le fa notare che sono tanti, ma è come se 
fossero da soli. Ognuno gioca per conto suo. Un tempo non era così.  

I bambini giocavano insieme, si tenevano per mano e facevano il 
girotondo. E mentre giravano riempivano l’aria di colori e allora Arco 
prendeva quei colori e dipingeva l’arcobaleno. Emma, che non ha mai 
visto l’arcobaleno, decide di convincere i bambini a darsi la mano: ma 
non sarà semplice…La società di oggi è multirazziale, diffidente e poco 
propensa all’integrazione. In questo libro la diversità, nel momento in 
cui viene accolta, diventa una ricchezza per tutti… un arcobaleno di 
bambini. 

Voce narrante Barbara, (III A) 

 

NON CI PROVARE A PRENDERMI IN GIRO! Marco Moschini 

Nel 2013 è stato inserito nell’elenco dei 100 libri considerati 
“imperdibili”.  Questa è una storia basata sul vissuto dello scrittore che 
ha un figlio affetto dalla Sindrome di Down: Francesco che è davvero 
senza capelli, con le orecchie a sventola, con gli occhiali ed anche 
minutino! In questo libro il tema trattato è quello delle piccole prese in 
giro, dei puerili dispetti che sovente i bambini fanno tra loro e spesso a 
subire sono magari quelli più piccolini, o più timidi, o magari con 
qualche problema fisico. È scritto in rima per rispondere “per le rime” 
all'antipatico di turno.  

Voce narrante Teresa, (III A)  



LA CASA STANCA Irene Guerrieri 

La piccola casa protagonista di questa storia è stanca. Stanca di vivere 

sempre nello stesso luogo, stanca di vedere sempre le stesse cose ma 

soprattutto di sentire i continui battibecchi della famiglia Stufoni che 

vive tra le sue mura. Sogna dunque – o è realtà? – di fare un lungo 

viaggio, di cambiare aria! Di rimettere chissà le cose a posto. 

Voce narrante Roberto, (III A) 

 

FILASTROCCHE DI GIANNI RODARI  

   TRAGEDIA DI UN DIECI  

AVANTI MARCH! 

LA LEZIONE GIUSTA 

UNA NUOVA INVENZIONE 

Voce narrante Roberto, (III A) 

 

IL BUCO Anna Llenas  

L’autrice per creare “Il buco” ha impiegato cinque anni...  

La protagonista Giulia sente un buco nella pancia che non le piace per 
niente. Allora prova in tutti i modi a riempire quel vuoto, per farlo 
scomparire. Ce la farà? 

Questo libro, bellissimo, ci parla della nostra capacità di resistere e di 
superare le avversità, di trovare il senso della vita. 

Voce narrante Grazia, (III A) 

 

IL DOMATORE DI FOGLIE Pina Irace, Maria Moya  

Dove si è nascosto il domatore di foglie? Il suo è un lavoro prezioso, 
anche se dura solo pochi giorni; è essenziale per fare le cose nel modo 
giusto! Sembra facile, ma qualunque foglia lo fa per la prima volta, 
perciò nessuna sa come si fa a cadere dagli alberi.  

Gli alberi sanno di poter contare su di lui, perciò quando all'inizio 
dell'autunno il domatore non si presenta tutti cominciano a 
preoccuparsi e a chiedersi che cosa fare. Soltanto una timida foglia 



gialla, coi bordi arancioni e una macchia verde a forma di cuore in 
mezzo, alla fine prende coraggio e prova ad affrontare il mondo da sola, 
senza l'aiuto del Domatore, perché la voglia di viaggiare e la curiosità 
sono più forti della paura di come fare a cadere. E basta una piccola 
foglia a dare coraggio a tutte le altre.  

Voce narrante Fabrizio, (II B) 

 

 

Teresa Rosato III A 


